
 
 

 

CARTELLA STAMPA CONCLUSIVA PROGETTO CER CHIAMO ENERGIA  

 
( lancio post ) WORKSHOP PROGETTO C.E.R.CHIAMO ENERGIA del 27 02 24 

UN PROGETTO DI COMUNITÀ ALL’INSEGNA DELLA DEMOCRAZIA ENERGETICA  
I LAVORI NELL’ULTIMO INCOTRO ALL’OSSERVATORIO DI CÀ DEL MONTE – CECIMA 

Il Gal Oltrepò Pavese srl ha scelto un luogo che dialoga costantemente con il sole e con le stelle, 
l’Osservatorio Planetario di Cà del Monte, nel virtuoso Comune dell’Alto Oltrepò, Cecima, per 
l’organizzazione (martedì 27 febbraio) l’ultimo workshop previsto dal Progetto CER.Chiamo 
Energia. Un workshop definito “planetario”, che ha fatto tappa in Oltrepò Pavese, come ultima 
fase del progetto di cooperazione fra Gal Terre del Po (capofila), Gal Oltrepò Pavese srl e Gal 
Risorsa Lomellina, su un tema di grande attualità come quello delle Comunità Energetiche e della 
rigenerazione energetica. 

L’evento di Cà del Monte ha fatto … luce proprio sulle nuove comunità energetiche partendo 
dall’osservazione del sole. Massimo Rigoni, il responsabile dell’Osservatorio astronomico, 
planetario che è un fiore all’occhiello del minuscolo e suggestivo comune di Cecima  (Pv), ha 
introdotto i lavori insieme con Cristiana Cattaneo, appassionata divulgatrice, sensibilizzando la 
platea sul luogo speciale che ha ospitato il workshop, struttura di proprietà della Comunità 
Montana Oltrepò Pavese, che si impegna costantemente sull’osservazione del sole, un impegno 
tradotto in numerosi progetti di  ricerca con strumentazioni all’avanguardia. 

In piena sintonia il saluto del sindaco di Cecima, Andrea Milanesi, che ha sottolineato l’opportunità 
di promuovere questo magnifico luogo “che ospita costantemente – ha detto - la ricerca, lo 
sviluppo e la didattica in un posto unico sul nostro territorio, un vanto per tutta la comunità 
montana e per tutti coloro che amano il contatto con la natura, con lo sport, con le esperienze e 
con il sole e le stelle”. 

Appassionato e puntuale l’intervento del presidente di Gal Oltrepò Pavese Bruno Tagliani, che ha 
sottolineato una volta di più “l’opportunità di sviluppo di progetti “leader” e collettivi come 
questo, che fanno lavorare insieme tre Gal per lo sviluppo dei territori, su programmazioni e temi 
comuni”. 

Stefano Leva, presidente di Gal Risorsa Lomellina ha portato un saluto alla platea ribadendo: “Il 
Gal Risorsa Lomellina ha portato avanti in questi mesi di lavoro un’attività continuativa di 
sensibilizzazione e informazione sul potenziale sviluppo energetico delle Cer, vere opportunità di 
sviluppo sostenibile del territorio. Grazie al progetto CER Chiamo energia siamo molto ottimisti 
sullo sviluppo concreto di questo progetto che consideriamo rilevante in quanto può avere ricadute 
a livello sociale, economico, ambientale. Ci sono segnali che si stanno attivando gli strumenti per 
essere efficaci non solo nelle aree dei comuni interessati alle comunità energetiche, ma in un 
raggio d’azione più ampio. La ricaduta potrà coinvolgere anche cittadini residenti in paesi limitrofi 
che potrebbero entrare a far parte del progetto perché rientrano sotto il controllo della cabina di 
regia presente in Lomellina”. 



 
 

 

Ha introdotto i lavori del workshop la direttrice Elisabetta Antoniazzi che ha illustrato i principi di 
questo progetto e moderato le relazioni di Francesco Meneghetti, presidente di Gal Terre del Po, 
che ha ribadito il ruolo dei Gal, “finalizzato alla super aggregazione di Cer e di super Cer”, e poi 
di Federico Pastorello (Sei) che ha illustrato anche le case history avviate e chiarito molti punti 
regolamentari sul progetto in funzione anche delle recenti direttive del GSE.  Sergio Olivero, 
presidente del comitato scientifico di Cer.Chiamo Energia, ha parlato di “democrazia energetica” 
e sottolineato l’opportunità di partecipare a questa rigenerazione sostenibile, parlando di Cer 
come di “un virus benefico in grado di riprodursi attraverso i laboratori dei Gal, che hanno dato 
inizio ad una rivoluzione, fornendo tutti gli indirizzi di governance che servono ad avviare il motore 
di questo progetto collettivo”. 

Molta attenzione ha destato l’intervento dell’avvocato Francesco Dal Piaz che si è soffermato sulla 
parte legislativa e sul ruolo dei Comuni nella Cer. 

Il progetto C.E.R.Chiamo Energia attraverso questo  Workshop, azione locale del Gal Oltrepò 
Pavese, è stato l’ultimo evento previsto dal Progetto di cooperazione, che ha messo insieme tre 
importanti aree di Gal lombardi e  diventa un’opportunità concreta di sviluppo e di informazione 
per il vasto territorio dell’Oltrepò Pavese, con un programma utile ad illustrarne le finalità e i 
contorni. 

Il Progetto si prefigge di diventare ed è una Community di Comunità Energetiche, promossa dai 
Gruppi di Azione Locale, che operano in stretta collaborazione.“Gal Oltrepò Pavese con Terre del 
Po e Risorsa Lomellina  hanno seguito infatti la direttiva “Leader” per cooperare e avviare sul 
territorio una importante fase di rigenerazione energetica che parte dalla base e coinvolge il 
mondo agricolo, rurale, i piccoli comuni, privati, aziende e cittadini attori, attraverso questo 
Progetto innovativo, di un cambiamento necessario e concreto”, ha ribadito Bruno Tagliani 
presidente di Gal Oltrepò Pavese. 

 

INTERVENTI  

GOVERNANCE DELLE C.E.R. E RUOLO DEI COMUNI NELLE PRIME 

APPLICAZIONI PRATICHE di Avv. Francesco Dal Piaz 

Il confronto delle esperienze maturate finora per la costituzione di Comunità Energetiche 
Rinnovabili permette di intravedere un’evoluzione delle forme di governance: da strumenti più 
semplici si sta progressivamente giungendo alla configurazione di soggetti giuridici più complessi, 
idonei a svolgere attività di natura imprenditoriale. Inoltre, l’estensione del perimetro territoriale 
delle Comunità Energetiche Rinnovabili consente di intravedere nuovi spazi per aumentare l’area 
di attivazione dei benefici ambientali, economici e sociali connessi alla condivisione dell’energia. 

Dal punto di vista legale, la redazione degli atti istitutivi delle C.E.R. deve essere necessariamente 
adattata ad un quadro normativo in continua evoluzione, di recente integrato dal Decreto CACER 
e dalle Regole Operative del GSE, che specificano i requisiti normativi e statutari da rispettare 
per accedere agli incentivi erogati dal GSE. 



 
 

 

Al centro della governance delle Comunità Energetiche Rinnovabili vi sono i Comuni, che rivestono 
un ruolo essenziale non solo per il coinvolgimento della comunità e delle imprese ai processi di 
decarbonizzazione dell’energia ma, soprattutto, perché assicurano la finalizzazione di tali 
iniziative a una mission pubblica, coerentemente con le indicazioni del legislatore nazionale. 

Come dimostrato dalle pronunce delle Corti dei Conti intervenute in materia, la costituzione di 
C.E.R. che prevedono la partecipazione di Enti Pubblici richiede dunque una complessiva 
considerazione degli aspetti legali e di quelli economico-finanziari, oltre che il rispetto di precisi 
passaggi procedurali indispensabili ai fini dell’adesione degli Enti a tali iniziative. 

 

PRESENTAZIONE DEL CONTESTO E DELLA NORMATIVA CER  
CON ILLUSTRAZIONE DI CASE HISTORY 

di Federico Pastorello – SEI srl 

Il panorama delle Configurazioni di Autoconsumo per la Condivisione dell'Energia Rinnovabile 
(CACER) risulta ormai delineato e definito sia a livello normativo che tecnico. Le Regole 
Applicative pubblicate lo scorso 23 febbraio dal GSE hanno chiarito diversi punti interrogativi che 
ci accompagnavano dalla pubblicazione del Decreto MASE dello scorso gennaio. Con un contesto 
più chiaro ed una normativa meglio definita, è arrivato ora il momento di mettere a terra le 
iniziative.  

I tempi sono estremamente stretti, soprattutto per riuscire a sfruttare tutto il potenziale dei 2,2, 
miliardi di euro dal PNRR. L’apertura del portale del GSE per la richiesta per l’accesso ai contributi 
in conto esercizio (incentivi per l’autoconsumo) ed ai contributi in conto capitale per la 
realizzazione degli impianti FER (PNRR) è prevista per il prossimo 8 aprile, ed il termine per la 
richiesta dei contributi PNRR scadrà il 31 marzo 2025, ovvero soli 11 mesi dopo.  

Questo richiederà un importante sforzo da parte di tutti i soggetti interessati dal processo. 
Considerati i tempi stretti in cui dovremo, oltre a realizzare i progetti di fattibilità e costituire le 
CER, anche ottenere, quando necessari, i preventivi di connessione da parte del distributore di 
rete e le autorizzazioni alla costruzione degli impianti. Sarà pertanto opportuno concentrarci in 
primo luogo su tipologie di impianti che richiedano brevi tempi autorizzativi (sfruttando le 
semplificazioni autorizzative per impianti in copertura o per impianti in aree classificate idonee 
ai sensi degli artt. 20 e 22-bis del D.Lgs 199/2021). Inoltre, le tempistiche molto strette richieste 
per la realizzazione degli impianti (18 mesi dal riconoscimento dei contributi PNRR), consigliano 
di concentrarci su fonti energetiche come il solare, che non richiedano tempi lunghi per la 
realizzazione degli impianti.  

Dall’analisi dei casi studio che abbiamo illustrato abbiamo voluto far emergere due aspetti che 
reputiamo fondamentali: il primo è l’enorme convenienza di autoconsumo di energia da fonte 
rinnovabile autoprodotta, in particolare per il mondo delle imprese, ancor più in caso di 
sfruttamento dei fondi PNRR per la realizzazione degli impianti, con il solo vincolo di mettere a 
disposizione l’impianto ad una CER. Il secondo è quello della necessità di superare qualsiasi 
“campanilismo comunale”: superiamo l’idea di CER limitate al perimetro comunale, ma 



 
 

 

ragioniamo per cabina primaria e cerchiamo di creare configurazioni con un numero adeguato di 
soggetti che siano più solide e più resilienti ad eventuali fermi impianto e/o uscite di soggetti 
“strategici” dalla configurazione (come grandi produttori o grandi consumatori). 

IL RUOLO DEI GAL AGGREGATORI PER LE CER – PERCHÉ? 

La necessità di ridurre le emissioni di CO2 e altri gas climalteranti, concausa dell’effetto serra e 
conseguentemente del cosiddetto climate change, ha determinato a livello internazionale a 
partire dal Protocollo di Kyoto del 1997, l’adozione di politiche volte a favorire le produzioni 
energetiche rinnovabili, a discapito di quelle basate su combustibili fossili. Si parlava allora di 20-
20-20 rispetto alla riduzione delle emissioni di CO2, riduzione dei combustibili fossili 
nell’autotrazione e infine incremento al 20% nella produzione di energia da fonti rinnovabili. A ciò 
si è sommata la crisi energetica dovuta all’invasione russa in Ucraina con la conseguente ritorsione 
sulle forniture di gas metano ai paesi europei e la crisi economica, l’aumento dei prezzi del gas 
fino a 300 €/MWh, ripresa dell’inflazione, possibili piani di razionamento del gas per i mesi 
invernali. In tale contesto, prende avvio prima timidamente e poi con sempre maggiore 
determinazione, l’idea che a livello locale si possano costituire gruppi di auto consumatori o di 
comunità che in loco consumano l’energia che si autoproducono. Il numero di Aggregatori “di 
Aggregatori” sviluppato da questo progetto dei Gal è di oltre 238 mila persone.  

Gal Terre del Po  
Numero comuni: 21 
Abitanti: 108.314 

Nessuna CER attiva 
Gal Risorsa Lomellina  
Numero comuni: 41  

Abitanti: 68.273 
Numero CER attive: 1 Torre Beretti 

Gal Oltrepò Pavese - 
Numero comuni: 48 

Abitanti: 61.427 
Nessuna CER attiva 

COSA SONO I GAL – GRUPPI DI AZIONE LOCALE 

L’acronimo di gruppo di azione locale è una società mista pubblico/privata finalizzata al sostegno 
del turismo rurale sostenibile ed inclusivo, allo sviluppo, innovazione e promozione delle filiere e 
dei sistemi produttivi locali, alla valorizzazione del patrimonio paesaggistico e storico - culturale 
e offre un sostegno concreto per la realizzazione ed implementazione dei servizi essenziali e socio-
assistenziali. Obiettivo primario è lo sviluppo dei comuni rientranti nell'Area Leader attuando 
interventi in linea con la Programmazione Comunitaria. 

Strategia PSL - La strategia del Piano di Sviluppo Locale si propone di costruire un territorio 
maggiormente competitivo nella sua economia; con sistemi produttivi in grado di intercettare e 
generare innovazione, coeso nella sua dimensione sociale e sostenibile con un alto livello di 
cooperazione tra attori. 

http://www.galterredelpo.it/
https://www.galrisorsalomellina.it/
https://www.galoltreposrl.it/


 
 

 

 

 

TRE GAL IN COOPERAZIONE PER IL PROGETTO “C.E.R.CHIAMO ENERGIA” 

Il progetto di cooperazione fra Gal attiva una analisi delle potenzialità locali in termini di energia 
elettrica producibile, associata alla valutazione dei consumi di famiglie e imprese. Partendo da 
dati certi, si potranno creare le basi per organizzare produttori e consumatori in una logica di 
mutuo aiuto e reciproco scambio. Le tipologie di configurazione ammesse al servizio di 
valorizzazione e incentivazione dell’energia elettrica condivisa (Comunità di energia rinnovabile 
CER). Approccio Leader – Il Progetto sfrutta in pieno la metodologia di sviluppo locale LEADER. Il 
termine “LEADER” descrive uno specifico approccio di sviluppo locale per le zone rurali e deriva 
dall’acronimo francese di “Liaison Entre Actions pour le Development de L'Economie Rurale” (che 
in italiano significa “Collegamento tra azioni di sviluppo dell’economia rurale”) Leggi tutto QUI  

 

 

Link per accedere agli atti dell’ultimo workshop 
Presentazioni 27 02 - Google Drive 

Link per accedere a tutti i materiali prodotti dal progetto 

Area Comunicazione Progetto CER CHIAMO ENERGIA del 01 03 24  

Foto – Tutte le presentazioni – Tutti i Comunicati stampa - Video 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per info e contatti Luciana Rota - Giornalista e Media Relations 
iPhone 0039 392 1968174 - Gmail: lucianarota1@gmail.com 

https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/agricoltura/programma-leader-e-gruppi-di-azione-locale-gal/gal-psl-leader/gal-psl-leader
https://drive.google.com/file/d/1Gxs8yFpKJGCCBZLDro2j1Z9J6-MMqyZp/view?usp=drive_link
https://drive.google.com/file/d/1Gxs8yFpKJGCCBZLDro2j1Z9J6-MMqyZp/view?usp=drive_link
https://drive.google.com/drive/folders/1LsY60tq2oJRCSDIT7Qedn6_ntjSnVZ1S?usp=sharing
mailto:lucianarota1@gmail.com

